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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Sono passati
undici anni dal referendum per togliere i
« veleni » dai piatti degli italiani: nel 1990
dissero « no ai pesticidi » diciotto milioni
di elettori. La consultazione naufragò per
il mancato raggiungimento del quorum ma
il risultato avrebbe dovuto lasciare un
segnale forte ai legislatori per arrivare al
più presto al varo di una nuova normativa
a tutela dei consumatori, degli agricoltori
e dell’ambiente.
I pesticidi ad uso agricolo inquinano in

modo massiccio il suolo, l’aria e l’acqua,
sia in superficie che in falda. Per la loro
tossicità e in considerazione del loro in-
tenso utilizzo, i pesticidi hanno provocato
la limitazione e la completa distruzione di
molte forme di vita vegetale e animale,
determinando non solo un aggravamento
dell’inquinamento ambientale, ma anche
una preoccupante alterazione degli equi-
libri biologici per non parlare dei gravi
effetti sulla salute dei consumatori.

Si ripropone l’urgenza dell’approva-
zione di una legge che regoli l’uso dei
prodotti fitosanitari in campo agricolo
proprio partendo dai dati diffusi dall’as-
sociazione ambientalista « Verdi ambiente
e società », che, analizzando i dati delle
aziende sanitarie locali di tutta Italia, ha
dimostrato la costante presenza dei pesti-
cidi su oltre la metà dei prodotti presi in
esame, constatando la presenza di alte
percentuali di pesticidi a rischio cancero-
geno nella frutta e nella verdura.
Per esempio, su un totale di 1.425

campioni analizzati in Piemonte, nel
1995, 662 campioni, e cioè il 41 per
cento, sono risultati con presenza di pro-
dotti fitosanitari. In una graduatoria sti-
lata dall’associazione ambientalista, sem-
pre su dati dei laboratori pubblici pie-
montesi, l’uva da tavola arriva ad avere
l’88 per cento di residui, i limoni l’82 per
cento, le mele il 77 per cento, i man-
darini il 76 per cento.
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Ancora più gravi sono i dati sui residui
a « rischio cancerogeno »: sempre in Pie-
monte sulla frutta e verdura sono stati
individuati ben 87 tipi diversi di pesticidi
e di questi ben 13 pesticidi, pari al 15 per
cento dei princı̀pi attivi ritrovati, sono
classificati « potenzialmente oncogeni »
dall’Epa, che è l’Agenzia americana di
prevenzione. Non meno preoccupanti sono
alcuni picchi: in due campioni di uva sono
stati accertati 10 princı̀pi attivi, in due
campioni di mele 9 princı̀pi attivi.
Ecco perché l’uso dei prodotti fitosa-

nitari va fermato con una apposita norma
legislativa. Non bisogna compromettere
ancora di più l’equilibrio ecologico che ha
impoverito il patrimonio genico di moltis-
sime specie vegetali e animali.
Dobbiamo dimostrare che è praticabile

un modello diverso di produrre e consu-
mare per tutelare la salute umana e sal-
vaguardare il territorio.
L’attitudine umana nei confronti dei

pesticidi è sempre stata bivalente: da una
parte la necessità di eliminare i parassiti
che compromettono la salute umana e i
raccolti, dall’altra parte la scoperta che i
pesticidi sempre più potenti, soprattutto
sintetici, nascondono numerose trappole.
L’invenzione e la diffusione del DDT, e dei
suoi fratelli clorurati della prima genera-
zione, furono accolte con entusiasmo
mezzo secolo fa e contribuirono a scon-
figgere la malaria e a salvare innumerevoli
vite. Ma non tutto il DDT, una molecola
chimicamente stabile e solubile nei grassi,
colpiva i parassiti: una parte ricadeva nel
terreno, era assorbita attraverso l’erba
dagli animali, finiva nel grasso del latte
delle mucche e nel corpo degli esseri
umani. Inoltre una parte del DDT presente
nel terreno veniva lisciviato dalle piogge e
finiva nei fiumi, nelle falde idriche sotter-
ranee e nel mare e veniva assorbito nel
grasso dei pesci. Infine, una parte del DDT
cadeva sui raccolti e si ritrovava nella
frutta, nei semi dei cereali. La grande
svolta nella consapevolezza pubblica del
carattere bivalente dei pesticidi economi-
camente utili per i raccolti, biologicamente
nocivi per la salute umana e del pianeta –
si ebbe con la pubblicazione nel 1962 del

libro Primavera silenziosa di Rachel Car-
son (1907-1964). Per evitare i danni dei
pesticidi occorreva vietarne alcuni e
usarne di meno. Dopo il divieto dell’uso
del DDT e dei pesticidi più tossici e
persistenti, sono stati inventati altri pesti-
cidi ancora più tossici per i parassiti e
altrettanto pericolosi per gli esseri umani.
I pesticidi – insetticidi, erbicidi, fungicidi
– oggi in uso sono numerosissimi e sono
spesso impiegati come miscele di vari
princı̀pi attivi: inevitabilmente una parte
più o meno grande resta, più o meno a
lungo, negli alimenti consumati dagli esseri
umani e una parte finisce nel suolo, nei
fiumi e nelle falde sotterranee da cui
spesso viene prelevata l’acqua potabile.
Inoltre, molti pesticidi vietati in Europa e
in America vengono esportati nei Paesi del
sud del mondo e applicati in abbondanza
alle loro monocolture – caffè, cacao, ara-
chidi, eccetera – suscettibili di attacco da
parte dei parassiti: succede cosı̀ che i Paesi
del nord del mondo importano prodotti
agricoli che spesso sono contaminati dai
pesticidi il cui uso è vietato al loro interno.
Senza contare che la tossicità dei pesticidi
si manifesta – e spesso gravemente –
anche nei confronti dei lavoratori, sia di
quelli delle fabbriche chimiche, sia, molto
di più, dei lavoratori agricoli che spargono,
spesso con insufficienti precauzioni e in
grandi quantità, i pesticidi nei campi,
respirandone una buona quota. La sal-
vezza dei consumatori e della natura si
può avere solo con leggi più restrittive
sull’uso dei pesticidi, abbassando la quan-
tità massima di residui ammessi negli
alimenti e con più severi controlli della
contaminazione degli alimenti e delle ac-
que a opera dei pesticidi. Bisogna, in
particolare, che siano cancellate certe ma-
liziose furbizie che l’attuale legge ancora
nasconde. In genere, come si è detto,
vengono usati più pesticidi contempora-
neamente. La legge invece prescrive che
ciascun pesticida non debba essere pre-
sente in concentrazione superiore ad un
« suo » specifico limite. Immaginiamo che
ci siano tre pesticidi la cui concentrazione
massima individuale deve essere inferiore,
diciamo, a un milligrammo per chilo-
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grammo di alimento. Se sono usati tutti e
tre insieme e se ciascuno è « dentro » i
limiti, il consumatore finisce per mangiare
tre milligrammi di pesticidi – la somma di
un milligrammo per ciascun pesticida –
per chilogrammo di alimento. La legge
deve invece stabilire che non venga supe-
rato un limite sia per ciascun pesticida, sia
per la somma di tutti i pesticidi presenti.
Nel caso precedente non dovrebbe essere
superata la concentrazione di un milli-
grammo per chilogrammo per la somma
delle concentrazioni dei tre pesticidi usati
insieme. Il movimento dei consumatori
chiede, inoltre, un divieto di esportazione
dei pesticidi più dannosi verso il sud del
mondo, per evitare che tali sostanze ri-
tornino in casa nostra attraverso i prodotti
di importazione. Decenni di esperienza
mostrano che è possibile avere un’agricol-
tura efficiente e remunerativa proprio
usando meno pesticidi. I parassiti possono
essere sconfitti con tecniche che richie-
dono meno – o anche niente – prodotti
chimici sintetici e i prodotti agricoli cosı̀
ottenuti sono più sicuri per la salute e
anche migliori come qualità merceologica
e possono essere venduti a prezzi migliori.
Ci vuole soltanto un poco di coraggio e

di fiducia nella possibilità di cambiare il
presente e di costruire un futuro più
sicuro che garantisca ugualmente il cibo e
l’occupazione e che sia meno inquinato.
L’attuale legislazione che regola la pro-

duzione, il commercio e l’uso dei prodotti
fitosanitari, oggi chiamati « presı̀di sanita-
ri », ha un riferimento principale nella
legge 30 aprile 1962, n. 283, che dedica la
lettera h), primo comma, dell’articolo 5, e
l’articolo 6, proprio ai « fitofarmaci e pre-
sı̀di delle derrate alimentari immagazzina-
te ».
Poco tempo dopo l’approvazione della

suddetta legge n. 283 del 1962 fu appro-
vata la legge 26 febbraio 1963, n. 441, che
sostituiva per intero l’articolo 6 della pre-
cedente, istituendo contestualmente presso
il Ministero della sanità la direzione ge-
nerale per l’igiene degli alimenti e la
nutrizione, competente in materia, ed un
ruolo di ispettori sanitari con funzioni di
controllo, in seguito sostituiti, con la legge

6 dicembre 1965, n. 1367, da funzionari
tecnici della sanità.
La principale novità apportata dalle

modifiche all’articolo 6 della citata legge
n. 283 del 1962 è rappresentata dal fatto
che i prodotti fitosanitari sono soggetti a
registrazione come presı̀di sanitari e non
più come presı̀di medico-chirurgici.
La legge n. 283 del 1962 e le successive

modificazioni dettano norme di carattere
generale, demandando ad altri atti la re-
golamentazione specifica.
Attualmente l’immissione in commercio

e l’autorizzazione dei prodotti fitosanitari
sono regolate dal decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 194, con il quale è stata
recepita la direttiva europea 91/414/CEE
relativa all’immissione in commercio dei
prodotti fitosanitari. Benché tale provve-
dimento apporti significative novità nelle
procedure di valutazione e autorizzazione
dei prodotti, permangono ugualmente
gravi lacune sotto il profilo della tutela
sanitaria dell’operatore e del consumatore
e soprattutto sotto il profilo della tutela
ambientale.
Dal 1962 ad oggi l’uso dei prodotti fito-

sanitari si è diffuso in modo capillare su
tutto il territorio nazionale e i consumi
sono aumentati di varie volte, raggiungendo
negli anni ottanta le 200.000 tonnellate con
un fatturato annuo di circa 900 miliardi di
lire.
Contemporaneamente si è avuta una

specializzazione dei prodotti fitosanitari in
commercio con l’ingresso, per esempio, dei
sistemici e la diffusione dell’uso dei diser-
banti (o erbicidi), ormai ampiamente noti
per gli effetti inquinanti sulle acque di
falda. Anche la ricerca sulla tossicità di
questi prodotti si è notevolmente appro-
fondita, al punto che dal 1962 ad oggi
numerosi sono stati i prodotti fitosanitari
ritirati dal mercato o severamente limitati
nell’uso per comprovati effetti tossici, in
particolare teratogeni, mutageni e cance-
rogeni.
Molti dei prodotti ancora in commer-

cio, fra i quali diversi possono essere
acquistati liberamente da chiunque, sono
stati riconosciuti da più di un test scien-
tifico come genotossici (fonte: banca dati
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Bethesda University). Queste constatazioni,
unite alla numerosa documentazione che
riporta dati relativi alla presenza sul mer-
cato di percentuali variabili di derrate
alimentari con residui di prodotti fitosa-
nitari più alti di quelli stabiliti dalla nor-
mativa vigente, rendono ineluttabile la
convinzione che sia necessaria in tempi
brevissimi una completa revisione della
legislazione in materia, che definisca in
maniera scientificamente inconfutabile,
ma anche nel più grande rispetto della
tutela della salute dei cittadini, un nuovo
sistema di regolamentazione nella produ-
zione, vendita e uso dei prodotti fitosani-
tari.
A questo scopo è stata predisposta la

presente proposta di legge, la quale detta
una nuova disciplina della materia. Essa
inserisce alcuni princı̀pi del tutto nuovi,
che forniscono serie e precise garanzie per
una severa regolamentazione di queste
sostanze cosı̀ altamente pericolose per la
salute umana, animale e per l’ambiente in
generale.
La presente proposta di legge si ri-

collega ad analoghe proposte presentate
nella XII e XIII legislatura.
I princı̀pi generali possono cosı̀ essere

sintetizzati:

a) definizione dei limiti di tolleranza
dei residui dei prodotti fitosanitari negli
alimenti che verranno determinati dall’ isti-
tuenda Agenzia italiana fitofarmaci sulla
base della tossicità acuta e dell’accumulo e
persistenza nell’organismo con l’adozione
degli abituali fattori di sicurezza. È comun-
que in assoluto negata la possibilità di regi-
strazione, e quindi la presenza residuale nei
cibi, di prodotti fitosanitari che siano so-
spetti di mutagenesi, teratogenesi o cance-
rogenesi;

b) viene introdotto il concetto di
sommatoria dei residui, che non può es-
sere superiore al limite massimo di resi-
duo di cinque sostanze diverse presenti
contemporaneamente nel prodotto alimen-
tare;

c) viene istituita l’Agenzia italiana
fitofarmaci, come organo con compiti di

ricerca, controllo e documentazione sui
prodotti fitosanitari. All’Agenzia è deman-
dato il compito di esprimere parere vin-
colante sull’uso, i residui, la messa in
commercio (autorizzazioni e registrazioni)
di tutti i prodotti fitosanitari. Dette regi-
strazioni sono valide per cinque anni;

d) vengono stabilite norme precise
per la produzione dei prodotti fitosanitari
in stabilimenti all’uopo autorizzati;

e) si applica il concetto dell’obbligo di
restituzione dei vuoti dei contenitori dei
prodotti fitosanitari, previo il pagamento
di una cauzione;

f) sono stabiliti i requisiti per la
vendita, che è consentita solo ai laureati in
scienze agrarie o forestali, agli agrotecnici
ed ai periti agrari che abbiano frequentato
un apposito corso;

g) viene istituita la farmacia agraria,
che è l’unico luogo dove possono essere
venduti i prodotti fitosanitari;

h) per l’acquisto e l’uso di tutti i
prodotti fitosanitari è necessario che l’ac-
quirente sia in possesso di un patentino
conseguito dopo il superamento di un
esame al termine di uno specifico corso.
Detto patentino deve essere rinnovato ogni
cinque anni;

i) viene istituito il ricettario per l’ac-
quisto dei prodotti fitosanitari. Sono abi-
litati al rilascio delle relative ricette i
laureati in scienze agrarie o forestali, gli
agrotecnici ed i periti agrari iscritti nei
relativi albi professionali;

l) viene prevista la responsabilità ci-
vile e penale per l’emissione di ricette
incomplete o in contrasto con le norme
previste dalla legge;

m) è istituito il registro di carico e
scarico dei prodotti fitosanitari per le
farmacie agrarie;

n) è vietata la pubblicità dei prodotti
fitosanitari in luoghi pubblici o aperti al
pubblico e sulle riviste non specializzate;
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o) vengono previste restrizioni all’uso
di prodotti fitosanitari in alcune aree di
particolare pregio ambientale;

p) sono previste norme a tutela degli
insetti impollinatori;

q) è prevista l’istituzione di una tassa
di concessione governativa sulla produ-
zione di prodotti fitosanitari e un’imposta
sulla vendita degli stessi, i cui fondi sa-

ranno destinati a progetti di tutela della
salute degli operatori agricoli, alla realiz-
zazione di servizi agrometeorologici e cen-
tri pubblici di allevamento di insetti utili
per la lotta biologica.

Sono infine previste alcune norme
transitorie per permettere l’applicazione
della legge con tempi diversificati e pro-
gressivi.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

CAPO I

AMBITO DI APPLICAZIONE

ART. 1.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge, per
prodotti fitosanitari e prodotti assimilati si
intendono tutte le sostanze usate in agri-
coltura o in veterinaria allo scopo di
combattere gli organismi dannosi alle
piante, conformemente alle disposizioni di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.
2. Ai sensi del comma 1, in particolare,

sono considerati prodotti fitosanitari e
prodotti assimilati le seguenti famiglie di
prodotti: anticrittogamici, insetticidi, aca-
ricidi, molluschicidi, nematocidi, rotenti-
cidi, diserbanti, fitoregolatori, integratori
nutritivi e biostimolanti, fisiofarmaci, coa-
diuvanti e loro miscele o derivati.

ART. 2.

(Obbligo di autorizzazione).

1. È fatto divieto su tutto il territorio
nazionale di fabbricare, formulare, tra-
sportare, detenere, commercializzare per
l’uso, vendere nonché cedere a qualsiasi
titolo, anche a Paesi terzi, sostanze chi-
miche impiegabili in agricoltura come pro-
dotti fitosanitari non registrate secondo le
disposizioni della presente legge.
2. Il divieto di cessione e vendita a

Paesi terzi si applica altresı̀ ad ogni pro-
dotto fitosanitario per il quale è disposta
cautelativamente l’interdizione all’uso o al
commercio in Italia.
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ART. 3.

(Prodotti esclusi dall’applicazione
della legge).

1. La presente legge non si applica alle
sostanze di cui all’allegato A annesso alla
medesima, le quali possono essere pro-
dotte, vendute e utilizzate senza restri-
zione alcuna, salvo prescrizioni riguar-
danti i tempi di carenza, l’impiego e le
eventuali precauzioni all’uso.
2. L’elenco delle sostanze di cui all’al-

legato A annesso alla presente legge può
essere modificato con decreto del Ministro
della sanità, da emanare di concerto con
i Ministri delle politiche agricole e forestali
e dell’ambiente, su proposta dell’Agenzia
italiana fitofarmaci di cui all’articolo 5
della presente legge, tenuto conto degli
aggiornamenti degli allegati al regolamento
(CEE) n. 2092/91 del Consiglio, del 24
giugno 1991, concernente l’applicazione
del metodo di produzione biologico.

ART. 4.

(Residui di prodotti fitosanitari
negli alimenti).

1. Al fine di tutelare la salute dei
consumatori, i residui nelle derrate ali-
mentari di prodotti fitosanitari e prodotti
assimilati, loro metaboliti e altre sostanze
facenti parte dei formulati commerciali,
non possono superare, per ogni singola
sostanza, il limite determinato dalla tos-
sicità acuta e dall’accumulo e persistenza
nell’organismo con l’adozione degli abi-
tuali fattori di sicurezza.
2. La sommatoria fra i diversi residui

non può in ogni caso superare quella
ottenuta dalla somma dei residui previsti
per cinque sostanze diverse.
3. I limiti di tolleranza dei residui per

ciascun prodotto sono fissati dall’Agenzia
italiana fitofarmaci di cui all’articolo 5 e
riportati nel decreto del Ministro della
sanità di cui all’articolo 7, comma 2, che
ne ordina la registrazione.
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CAPO II

REGIME AUTORIZZATORIO

ART. 5.

(Istituzione dell’Agenzia italiana
fitofarmaci).

1. È istituita l’Agenzia italiana fitofar-
maci. L’Agenzia italiana fitofarmaci, di
seguito denominata « Agenzia », ha perso-
nalità giuridica, è sottoposta al controllo
della Corte dei conti e si avvale del pa-
trocinio dell’Avvocatura dello Stato.
L’Agenzia è posta sotto la vigilanza del
Ministero della sanità.
2. Entro sei mesi dalla data di entrata

in vigore della presente legge, con decreto
del Presidente della Repubblica, ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, su proposta dei
Ministri della sanità e per la funzione
pubblica, sono stabilite:

a) le modalità di organizzazione del-
l’Agenzia e le disposizioni relative alla sua
articolazione in strutture operative;

b) le dotazioni organiche del perso-
nale dell’Agenzia, per un contingente non
superiore alle 150 unità;

c) le disposizioni relative al tratta-
mento giuridico ed economico del perso-
nale dell’Agenzia;

d) le modalità di stipula di conven-
zioni o accordi di collaborazione con enti,
amministrazioni pubbliche, università, as-
sociazioni ed altre persone giuridiche pub-
bliche o private, nazionali o internazionali,
per l’esecuzione di attività inerenti i com-
piti di cui all’articolo 6;

e) le modalità di conferimento di
incarichi per la realizzazione dei pro-
grammi di attività dell’Agenzia e le mo-
dalità di assegnazione di borse di studio a
cittadini italiani o stranieri;

f) ogni ulteriore disposizione per as-
sicurare il funzionamento dell’Agenzia.
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3. Sono organi dell’Agenzia:

a) il consiglio di amministrazione,
composto da quattro membri di compro-
vata e adeguata competenza designati, ri-
spettivamente, uno dal Ministro della sa-
nità, uno dal Ministro dell’ambiente, uno
dal Ministro delle politiche agricole e fo-
restali ed uno dal Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato. Il mem-
bro designato dal Ministro della sanità
riveste la carica di presidente del consiglio
di amministrazione e ha la legale rappre-
sentanza dell’ente. Il consiglio di ammini-
strazione dura in carica cinque anni;

b) il direttore, scelto tra persone di
adeguata esperienza scientifica, nominato
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro della
sanità. Il direttore dura in carica cinque
anni ed il suo mandato può essere rinno-
vato una sola volta;

c) la segreteria tecnica, composta da
personale di adeguata e comprovata espe-
rienza tecnico-scientifica nelle materie di
specifica competenza dell’Agenzia, prove-
niente dalla pubblica amministrazione, da
enti di ricerca o enti pubblici, anche
economici, inquadrato nei ruoli dell’Agen-
zia secondo le modalità di cui al comma
6, lettera a), o collocato in posizione di
aspettativa, comando o fuori ruolo se-
condo i rispettivi ordinamenti. Il contin-
gente di personale assegnato, su proposta
del direttore dell’Agenzia, alla segreteria
tecnica non può risultare superiore alle
sessanta unità di personale;

d) il comitato scientifico, nominato
con decreto del Ministro della sanità, dura
in carica cinque anni ed è composto dal
direttore dell’Agenzia e da esperti di ele-
vata qualificazione scientifica nei settori di
competenza dell’Agenzia, designati, rispet-
tivamente:

1) quattro esperti e relativi sup-
plenti dal Ministro della sanità, di cui uno
con funzione di presidente del comitato;

2) quattro esperti e relativi sup-
plenti dal Ministro dell’ambiente;
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3) quattro esperti e relativi sup-
plenti dal Ministro delle politiche agricole
e forestali;

4) tre esperti e relativi supplenti dal
direttore dell’Istituto superiore di sanità;

5) un esperto e relativo supplente
dal direttore dell’Istituto superiore per la
prevenzione e la sicurezza del lavoro;

6) un esperto e relativo supplente
dal direttore dell’Agenzia nazionale per la
protezione dell’ambiente;

e) il collegio dei revisori dei conti,
composto da tre membri scelti tra i ma-
gistrati amministrativi o contabili o tra gli
avvocati dello Stato designati, rispettiva-
mente, uno dal Presidente del Consiglio
dei ministri, uno dal Ministro della sanità
e uno dal Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato. Il collegio dei
revisori dei conti è presieduto dal membro
nominato dal Presidente del Consiglio dei
ministri e dura in carica cinque anni.

4. Gli emolumenti dei componenti il
consiglio di amministrazione, del direttore
dell’Agenzia e dei componenti il collegio
dei revisori dei conti sono determinati con
decreto del Ministro della sanità, di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica.
5. Con decreto del Ministro della sanità,

di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, sono stabiliti i compensi per gli
esperti del comitato scientifico ed una
specifica indennità per il personale asse-
gnato alla segreteria tecnica.
6. Entro un anno dalla data di entrata in

vigore della presente legge, il Ministro della
sanità, di concerto con il Ministro per la
funzione pubblica, provvede a coprire i po-
sti in organico. Alla copertura dell’organico
dell’Agenzia si provvede, nell’ordine:

a) mediante l’inquadramento, a do-
manda, di personale proveniente dalla
pubblica amministrazione, da enti di ri-
cerca o enti pubblici, anche economici;

b) mediante le procedure di mobilità
di cui al capo III del titolo II del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati — 455

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



7. Al termine delle procedure di inqua-
dramento di cui al comma 6, sono corri-
spondentemente ridotte le dotazioni orga-
niche delle amministrazioni e degli enti di
provenienza e le corrispondenti risorse
finanziarie sono trasferite all’Agenzia. Il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.
8. Gli addetti alle attività dell’Agenzia,

compresi i membri degli organi dell’Agen-
zia di cui al comma 3, sono tenuti al
rispetto della riservatezza in merito ai dati
presentati e riconosciuti riservati ai sensi
delle normative vigenti: essi non possono
stipulare contratti di lavoro o di presta-
zione d’opera, anche di sola consulenza
temporanea, con le aziende produttrici e
distributrici di prodotti fitosanitari.

ART. 6.

(Compiti dell’Agenzia).

1. L’Agenzia è centro di ricerca per-
manente nel campo dei prodotti fitosani-
tari e prodotti assimilati con il compito di:

a) acquisire e vagliare la documen-
tazione di cui agli allegati II e III annessi
al decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194, e successive modificazioni;

b) procedere all’eventuale controllo
analitico e tossicologico del prodotto fito-
sanitario o assimilato per il quale si ri-
chiede la registrazione o il rinnovo, te-
nendo conto delle eventuali trasformazioni
del prodotto fitosanitario in altre sostanze
con possibile azione tossica;

c) proporre sperimentazioni in colla-
borazione tra il Ministero delle politiche
agricole e forestali ed il Ministero della
sanità, di intesa con l’Istituto superiore di
sanità, allo scopo di accertare l’efficacia
del prodotto, la fitotossicità, nonché l’en-
tità e la persistenza dei residui dei rispet-
tivi princı̀pi attivi e dei loro metaboliti nei
prodotti agricoli e nelle derrate alimentari;
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d) stabilire eventuali variazioni del
limite legale di tolleranza dei residui dei
prodotti fitosanitari o prodotti assimilati;

e) fissare per ciascun principio, o per
associazioni di princı̀pi attivi, i limiti di
tolleranza nei diversi prodotti agricoli e
derrate alimentari e l’intervallo minimo di
tempo che deve intercorrere tra l’ultimo
trattamento e la raccolta. Qualora siano
conosciuti o individuati metaboliti specifici
di un determinato prodotto fitosanitario
devono essere stabiliti i limiti di tolleranza
anche per tali metaboliti;

f) scegliere e proporre i metodi d’ana-
lisi, sia per il controllo dei princı̀pi attivi
nei prodotti fitosanitari, sia per la deter-
minazione dei residui dei princı̀pi attivi e
dei loro eventuali metaboliti nocivi nei
prodotti alimentari, nonché i rispettivi ag-
giornamenti;

g) stabilire la dose giornaliera poten-
ziale di prodotti fitosanitari che un sog-
getto può assorbire attraverso gli alimenti
o con cui può venire a contatto nell’am-
biente, considerando la tolleranza mas-
sima di residui negli alimenti e nell’am-
biente sulla base dei soggetti più a rischio;

h) proporre, ove lo ritenga necessa-
rio, la richiesta del parere del Consiglio
superiore di sanità anche in casi non
previsti dalla presente legge;

i) esprimere parere sulla destinazione
per uso alimentare delle derrate prove-
nienti dalle sperimentazioni tendenti ad
estendere l’impiego dei formulati conte-
nenti princı̀pi attivi già noti e pronunziarsi
su ogni altra questione attribuita alla pro-
pria competenza dalla presente legge o in
tutti i casi in cui venga avanzata richiesta
da parte del Ministero della sanità;

l) esprimere parere obbligatorio e
vincolante su ogni richiesta di registra-
zione di prodotti fitosanitari e sui relativi
rinnovi;

m) raccogliere la documentazione
scientifica, nazionale e internazionale, rela-
tiva ai rischi nocivi e ambientali derivanti
dall’uso dei prodotti fitosanitari, con parti-
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colare riferimento alla documentazione
prodotta dal Centro internazionale per le
ricerche sul cancro, con sede a Lione;

n) studiare i rischi della nocività, di-
retta e indiretta, dei prodotti fitosanitari e
dei loro metaboliti nei riguardi dell’uomo e
degli animali, nel breve, medio e lungo ter-
mine, nonché tutti i pericoli di alterazione
dei cicli biologici dell’ecosistema;

o) ricercare e definire le sinergie fra
le diverse sostanze presenti nei formulati
commerciali dei prodotti fitosanitari e
prodotti assimilati, i metaboliti e altri
agenti esterni anche già presenti in natura;

p) suggerire eventuali variazioni ai
valori limite della sommatoria dei diversi
princı̀pi attivi che possono essere conte-
nuti in una derrata alimentare;

q) pubblicare un rapporto annuale,
da rendere pubblico, sull’uso dei prodotti
fitosanitari in Italia e sugli effetti che
questi hanno sull’uomo e sull’ambiente;

r) proporre l’aggiornamento del-
l’elenco di cui all’allegato A annesso alla
presente legge, in collaborazione con le
associazioni dei produttori biologici;

s) assolvere i compiti assegnati alla
commissione consultiva di cui all’articolo
20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

t) assicurare lo svolgimento delle atti-
vità nazionali di valutazione delle sostanze
attive nell’ambito del programma di lavoro
europeo avviato con il regolamento (CEE)
n. 3600/92 della Commissione dell’11 di-
cembre 1992, per l’esame progressivo delle
sostanze attive presenti sul mercato euro-
peo, garantendo il rispetto degli obblighi
comunitari e la stretta collaborazione con
gli esperti degli altri Stati nell’espletamento
delle attività di carattere internazionale.

ART. 7.

(Registrazione dei prodotti fitosanitari).

1. Chi intende richiedere la registra-
zione come prodotti fitosanitari dei pro-
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dotti di cui all’articolo 1, deve presentare
domanda al Ministero della sanità.
2. La produzione, la commercializza-

zione del prodotto e la sua registrazione
come prodotto fitosanitario sono autoriz-
zati con decreto del Ministro della sanità,
previo parere obbligatorio e vincolante
dell’Agenzia.
3. L’autorizzazione di cui al comma 2

può essere subordinata a limiti e condi-
zioni di impiego del prodotto e deve essere
rinnovata almeno ogni cinque anni.
4. I soggetti che intendono richiedere il

rinnovo dell’autorizzazione alla produ-
zione e commercializzazione di un deter-
minato prodotto fitosanitario devono pre-
sentare una nuova domanda almeno un
anno prima della scadenza dell’autorizza-
zione stessa.
5. Il rinnovo dell’autorizzazione avviene

con decreto del Ministro della sanità, con le
medesime modalità di cui al comma 2.
6. Al fine del rilascio o del rinnovo

della autorizzazione, il Ministro della sa-
nità può richiedere all’impresa interessata
l’invio di campioni dei prodotti fitosanitari
o prodotti assimiliati da sottoporre a con-
trollo da parte dell’Istituto superiore di
sanità, nonché ulteriori prove di efficacia
e fitotossicità da parte del Ministero delle
politiche agricole e forestali.
7. Non possono essere in ogni caso

registrati prodotti fitosanitari per i quali
non sia sufficientemente provata l’assenza
di genotossicità o per i quali sussista il
sospetto di mutagenesi, teratogenesi o can-
cerogenesi.
8. Ogni domanda di registrazione o di

rinnovo dell’autorizzazione alla produ-
zione di un prodotto fitosanitario o pro-
dotto assimilato, è soggetta alla tassa di
concessione di cui all’articolo 33.

ART. 8.

(Riapertura dell’istruttoria, sospensione
e ritiro dell’autorizzazione).

1. Nel caso in cui un prodotto fitosa-
nitario o un principio attivo siano vietati
per motivi di salute pubblica o ambientale
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anche in uno solo dei Paesi aderenti
all’Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico (OCSE), l’Agenzia
ha l’obbligo di riaprire immediatamente
l’istruttoria al fine di verificare la rispon-
denza del prodotto ai requisiti prescritti
dalla presente legge mediante l’acquisi-
zione di nuova documentazione e l’effet-
tuazione di nuove e specifiche ricerche.
2. In caso di persistenti dubbi sulla

tossicità del prodotto, l’autorizzazione alla
produzione ed alla commercializzazione è
sospesa con ordinanza del Ministro della
sanità sino a comprovati esiti negativi
riguardanti la tossicità stessa.
3. In caso di conferma dei risultati di

tossicità o di pericolo ambientale, il pro-
dotto è immediatamente ritirato dal com-
mercio con ordinanza del Ministro della
sanità e sono revocate le autorizzazioni
alla produzione ed al commercio.

ART. 9.

(Uso sperimentale dei prodotti fitosanitari).

1. Chiunque intenda impiegare a scopo
sperimentale prodotti non registrati o re-
gistrati per applicazioni diverse da quelle
per le quali il prodotto è stato registrato
ai sensi dell’articolo 7, deve chiedere ap-
posita autorizzazione al Ministro della
sanità, precisando la località, l’epoca in cui
la sperimentazione viene effettuata, le ca-
ratteristiche della sperimentazione nonché
le sostanze e le tecniche impiegate.
2. L’autorizzazione all’impiego speri-

mentale è concessa dal Ministro della
sanità conformemente alle disposizioni di
cui all’articolo 22, comma 3, del decreto
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, su pa-
rere dell’Agenzia, la quale può acquisire
dal richiedente ogni informazione neces-
saria.
3. Le derrate alimentari provenienti dai

trattamenti con prodotti non registrati non
devono essere destinate all’alimentazione
dell’uomo e degli animali.
4. Il Ministro della sanità, su richiesta

degli interessati e sentito il parere del-
l’Agenzia, può consentire che siano desti-
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nate al consumo alimentare le derrate
provenienti da trattamenti effettuati con
prodotti fitosanitari registrati, ma speri-
mentalmente impiegati per usi diversi da
quelli per i quali furono registrati.

ART. 10.

(Divieto di sperimentazione su animali).

1. Le sperimentazioni di prodotti fito-
sanitari e di prodotti assimilati non pos-
sono essere effettuate su animali vivi nel
caso in cui queste possano essere sostituite
da altre tecniche sperimentali riconosciute
valide a livello internazionale.

CAPO III

IMBALLAGGIO E CONFEZIONAMENTO

ART. 11.

(Caratteristiche minime necessarie).

1. Ferme restando le prescrizioni di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
24 maggio 1988, n. 223, i prodotti fitosa-
nitari possono essere immessi in commer-
cio soltanto con una confezione o con un
imballaggio rispondenti ai seguenti requi-
siti minimi:

a) devono essere progettati e realiz-
zati in modo da impedire qualsiasi fuo-
riuscita del contenuto, con chiusure erme-
tiche doppie o triple;

b) non devono essere manomissibili;

c) i materiali che li costituiscono e la
loro chiusura non debbono essere intaccati
dal contenuto al fine di evitare il rischio di
combinazioni nocive o pericolose;

d) gli imballaggi e le confezioni de-
vono essere realizzati in materiale idoneo
al riuso, anche se dopo appositi tratta-
menti.
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ART. 12.

(Riconsegna dei contenitori).

1. I rivenditori di prodotti fitosanitari
sono tenuti a far pagare per ogni confezione
una cauzione equivalente al 10 per cento
del prezzo commerciale del prodotto, per
un importo comunque non inferiore alle
10.000 lire di cauzione per ogni acquisto.
2. L’utilizzatore di prodotti fitosanitari

è tenuto a riconsegnare al venditore presso
il quale è stato effettuato l’acquisto il
contenitore vuoto del prodotto fitosanita-
rio, anche se tale contenitore risulta gra-
vemente danneggiato.
3. Il venditore di prodotti fitosanitari è

tenuto a ritirare dai compratori i conte-
nitori dei prodotti fitosanitari, anche qua-
lora questi non siano più riutilizzabili, ed
a restituire la cauzione trattenuta al mo-
mento della vendita del prodotto.
4. Il venditore deve conferire i conte-

nitori di cui al comma 3 all’azienda che ha
prodotto, formulato o comunque commer-
cializzato i prodotti fitosanitari originaria-
mente contenuti nell’imballaggio suddetto.
5. L’impresa produttrice, formulatrice

o, comunque, che ha commercializzato i
prodotti fitosanitari è tenuta a ritirare dai
venditori i contenitori vuoti e a riutiliz-
zarli, dopo opportuni trattamenti, per
nuovi confezionamenti.
6. Qualora gli imballaggi non siano più

utilizzabili, questi vanno comunque rite-
nuti rifiuti pericolosi e trattati secondo le
norme vigenti in materia.

CAPO IV

VENDITA DEI PRODOTTI FITOSANI-
TARI, IDONEITÀ ALLA VENDITA E ISTI-
TUZIONE DELLE FARMACIE AGRARIE

ART. 13.

(Farmacia agraria).

1. Sono istituite le farmacie agrarie che
costituiscono le uniche rivendite autoriz-
zate al commercio dei prodotti fitosanitari
e prodotti assimilati, sotto ogni forma e
quantità.
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2. Chiunque voglia accedere alla titola-
rità di una farmacia agraria deve essere in
possesso dei requisiti di cui agli articoli 14 e
15, ed essere autorizzato dall’amministra-
zione provinciale competente, previa pre-
sentazione di una domanda contenente i
seguenti dati:

a) nome, cognome e dati anagrafici
del richiedente;

b) sede dei locali adibiti al deposito e
alla vendita dei prodotti fitosanitari e
prodotti assimilati;

c) titolo di studio tra quelli previsti
all’articolo 14.

3. Alla domanda di cui al comma 2
devono inoltre essere allegati in originale o
in copia autentica il titolo di studio e il
certificato di idoneità alla vendita dei
prodotti fitosanitari.
4. Alla domanda di cui al comma 2

deve essere acclusa una pianta dei locali
adibiti al deposito e alla vendita in scala
non inferiore a 1:500.
5. L’amministrazione provinciale, previo

parere favorevole della azienda sanitaria
locale competente, rilascia l’autorizzazione
alla apertura della farmacia agraria.

ART. 14.

(Requisiti dei venditori).

1. Chiunque voglia ottenere l’autoriz-
zazione al commercio dei prodotti fitosa-
nitari deve essere in possesso di uno dei
seguenti titoli di studio: laurea in scienze
agrarie o forestali, ovvero diploma di agro-
tecnico o di perito agrario; deve inoltre
essere in possesso del certificato di ido-
neità di cui all’articolo 15, conseguito da
non più di cinque anni.

ART. 15.

(Certificato di idoneità alla vendita
di prodotti fitosanitari).

1. Le amministrazioni provinciali, in
collaborazione con le aziende sanitarie
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locali, le associazioni professionali degli
agricoltori ed i collegi e gli ordini provin-
ciali interessati, organizzano annualmente
un corso di almeno cento ore avente per
oggetto i seguenti argomenti:

a) elementi fondamentali sull’impiego
in agricoltura dei prodotti fitosanitari;

b) elementi sulla tossicità e sul cor-
retto uso dei prodotti fitosanitari;

c) norme per la prevenzione della
tossicità cronica e acuta dei prodotti fito-
sanitari;

d) elementi di legislazione in materia
di prodotti fitosanitari;

e) pratiche agronomiche alternative
all’uso di prodotti fitosanitari.

2. L’ammissione al corso di cui al
comma 1 è riservata a coloro che sono in
possesso di uno dei titoli di studio previsti
dall’articolo 14, senza limitazioni nel nu-
mero degli iscritti.
3. Alla fine del corso è previsto un

esame con prova scritta e orale sulle
discipline di cui al comma 1, con votazione
espressa in decimi. L’esame si intende
superato quando il candidato raggiunge
una votazione di almeno sei decimi.
4. L’amministrazione provinciale rila-

scia a coloro che abbiano superato l’esame
finale il certificato di idoneità alla vendita
dei prodotti fitosanitari e prodotti assimi-
lati.

ART. 16.

(Prodotti vendibili nelle farmacie agrarie).

1. Sono assolutamente vietati la deten-
zione, il deposito anche provvisorio e la
vendita di prodotti diversi dai prodotti
fitosanitari e dai prodotti assimilati all’in-
terno degli stessi locali delle farmacie
agrarie, fatta eccezione per il deposito e la
vendita di attrezzature destinate alla di-
stribuzione e all’immagazzinamento dei
prodotti fitosanitari.
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CAPO V

PRESCRIZIONE, ACQUISTO ED USO DEI
PRODOTTI FITOSANITARI

ART. 17.

(Patente per l’acquisto e l’uso di prodotti
fitosanitari).

1. I soggetti interessati all’acquisto ed
all’uso di prodotti fitosanitari necessari
per la conduzione dei fondi agricoli de-
vono essere provvisti della apposita pa-
tente di acquisto.
2. La patente che abilita all’acquisto o

all’uso dei prodotti fitosanitari si consegue
dopo la frequenza di un apposito corso di
almeno cento ore e il superamento del
relativo esame finale.
3. Al corso di cui al comma 2 non sono

ammessi soggetti di età inferiore ai di-
ciotto anni.
4. L’amministrazione provinciale orga-

nizza, con la collaborazione dei servizi di
sviluppo agricolo, degli ex osservatori per
le malattie delle piante, delle aziende sa-
nitarie locali e delle organizzazioni di
categoria, il corso di cui al comma 2 che
deve trattare, oltre alle materie di cui al
comma 1 dell’articolo 15, le seguenti ma-
terie:

a) agronomia;

b) coltivazioni erbacee;

c) coltivazioni arboree;

d) patologia vegetale;

e) entomologia agraria;

f) tecnologie di conservazione delle
derrate agricole con mezzi fisici.

5. Alla fine del corso i partecipanti, che
per essere ammessi devono dimostrare di
essere conduttori di un fondo agricolo e
abituali utilizzatori di prodotti fitosanitari,
devono superare un esame orale sulle disci-
pline oggetto del corso. Non sono ammessi
all’esame finale i partecipanti che hanno
superato le venticinque ore di assenza.
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6. Se l’esame finale è superato con pro-
fitto l’amministrazione provinciale compe-
tente provvede al rilascio di una patente per
l’acquisto e l’uso dei prodotti fitosanitari.
7. La patente deve essere rinnovata ogni

cinque anni, previa frequenza ulteriore del
corso e superamento dell’esame finale.

ART. 18.

(Ricetta e soggetti abilitati al rilascio).

1. L’acquisto dei prodotti fitosanitari da
parte del titolare della patente di cui
all’articolo 17 è comunque subordinato al
possesso della ricetta rilasciata dai soggetti
abilitati di cui al comma 2 del presente
articolo.
2. La ricetta di cui al comma 1 deve

essere rilasciata da un laureato in scienze
agrarie o forestali, da un agrotecnico o da
un perito agrario iscritti nei relativi albi
professionali, che certifichino sotto la pro-
pria responsabilità la necessità dell’uso dei
prodotti fitosanitari nella quantità e nei
modi in essa prescritti.

ART. 19.

(Ricettario).

1. L’acquisto dei prodotti fitosanitari ed
il loro uso sono subordinati alla prescri-
zione di cui all’articolo 18, da effettuare su
apposito ricettario madre-figlia debita-
mente numerato e conforme a un modello
predisposto dal Ministero della sanità.
2. La ricetta di cui al comma 1, compo-

sta di un originale per l’acquirente e di una
copia per il titolare della farmacia agraria,
deve contenere le seguenti indicazioni:

a) nome, cognome e indirizzo del
compilatore;

b) la malattia, gli attacchi parassitari o
le infestanti che si intendono combattere, o
su quanto altro si voglia intervenire;

c) la dose del prodotto fitosanitario o
prodotto assimilato prescritto;

d) il tempo di carenza;
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e) la coltura alla quale è destinato il
prodotto;

f) l’epoca, la quantità e le modalità di
distribuzione del prodotto.

3. Ogni ricetta deve essere conservata
dall’acquirente e dal titolare della farma-
cia agraria per almeno cinque anni e non
può contemplare più di tre prodotti.

ART. 20.

(Responsabilità del professionista).

1. Nel caso dell’emissione di ricette
incomplete delle indicazioni di cui all’ar-
ticolo 19, il soggetto abilitato ai sensi
dell’articolo 18 può essere deferito all’or-
dine o collegio professionale al quale è
iscritto, fatte salve le sanzioni previste
dalla presente legge.

ART. 21.

(Registro di carico e scarico
di prodotti fitosanitari).

1. Il titolare della farmacia agraria deve
obbligatoriamente compilare un apposito
registro di carico e scarico dei prodotti
fitosanitari, vidimato in ogni sua pagina
dal servizio di igiene pubblica e del ter-
ritorio della competente azienda sanitaria
locale. A tale registro vanno allegate le
ricette-figlie rilasciate dall’agronomo ai
sensi del comma 2 dell’articolo l8, sulle
quali il titolare della farmacia agraria deve
registrare il numero della patente di au-
torizzazione all’acquisto che deve essere
esibita dal titolare insieme ad un docu-
mento di riconoscimento.

CAPO VI

INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ

ART. 22.

(Informatori scientifici e rappresentanti).

1. L’attività di informatore scientifico o
di rappresentante di aziende produttrici di
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prodotti fitosanitari o prodotti assimilati è
consentita esclusivamente ai laureati in
scienze agrarie o forestali, agli agrotecnici
ed ai periti agrari, nonché ai laureati in
chimica o chimica industriale, ingegneria
chimica, farmacia o chimica e tecnologie
farmaceutiche, regolarmente iscritti nei ri-
spettivi albi professionali.
2. L’attività di informazione scientifica

sui prodotti fitosanitari e prodotti assimi-
lati deve essere volta ad assicurare il
corretto impiego degli stessi, anche con
riferimento alla esigenza del contenimento
dei relativi consumi.
3. Il materiale informativo sui prodotti

fitosanitari e prodotti assimilati di cui si
avvale il rappresentante di aziende pro-
duttrici e venditrici deve riferirsi esclusi-
vamente ai testi degli stampati approvati
dal Ministero della sanità, alla documen-
tazione in base alla quale è stata concessa
l’autorizzazione, alle monografie pubbli-
cate dal Ministero della sanità.
4. Non è consentito pubblicare testi di

informazione o di divulgazione scientifica
relativa a prodotti fitosanitari o a pro-
dotti assimilati, su pubblicazioni che non
abbiano esclusivo carattere tecnico-scien-
tifico.
5. L’attività del rappresentante di im-

prese produttrici e venditrici di prodotti
fitosanitari e di prodotti assimilati è limi-
tata esclusivamente alla presentazione dei
prodotti ai soggetti abilitati al rilascio delle
ricette e ai commercianti al dettaglio in
regola con le disposizioni di cui alla pre-
sente legge.

ART. 23.

(Divieto di pubblicità).

1. La pubblicità dei prodotti fitosanitari
è consentita soltanto su pubblicazioni che
abbiano carattere tecnico-scientifico.
2. È vietata ogni altra forma di pub-

blicità diretta e indiretta di prodotti fito-
sanitari in luoghi pubblici o aperti al
pubblico o su pubblicazioni diverse da
quelle di cui al comma 1.
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CAPO VII

RESTRIZIONI ALL’USO DEI PRODOTTI
FITOSANITARI

ART. 24.

(Aree di divieto assoluto).

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano che non dispongano
già di una propria e specifica normativa in
materia, sulla base delle indicazioni e dei
parametri tecnici forniti dall’Agenzia prov-
vedono, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ad
emanare apposite norme o ad adeguare
quelle esistenti al fine di delimitare le aree
regionali di divieto assoluto di uso dei
prodotti fitosanitari.
2. La delimitazione delle aree di cui al

comma 1 deve essere anche finalizzata ad
impedire la trasmigrazione dei prodotti
verso i luoghi indicati come esenti, qua-
lunque siano le condizioni meteorologiche,
idriche e pedologiche.
3. Le aree da individuare a livello

regionale si riferiscono a centri abitati,
aree limitrofe a corsi d’acqua, invasi, sor-
genti o pozzi, parchi, riserve ed aree
protette nazionali e regionali, zone di
ripopolamento di selvaggina.
4. Nelle zone di cui al comma 3 è

comunque vietato l’uso di prodotti fitosa-
nitari, fatte salve speciali deroghe concesse
dagli organi regionali o delle province
autonome con appositi atti amministrativi.
5. Nel caso siano autorizzati trattamenti

nelle aree di cui al presente articolo, deve
essere obbligatoriamente avvertita la popo-
lazione, se necessario attraverso gli uffici
del Dipartimento della protezione civile.
6. È vietato l’uso di velivoli per l’irro-

razione con prodotti fitosanitari sull’intero
territorio nazionale.

ART. 25.

(Aree interdette all’uso degli erbicidi).

1. È vietato l’impiego di erbicidi per il
diserbo degli argini stradali e ferroviari,
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fluviali e lacustri, nei parchi pubblici, nei
boschi e in prossimità di siepi e, in genere,
nelle aree agrarie non utilizzate ai fini
della coltivazione.
2. Le regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano provvedono, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, a delimitare con
proprio atto le zone di divieto d’uso degli
erbicidi.

ART. 26.

(Tutela degli insetti impollinatori).

1. Al fine di proteggere l’attività pro-
nuba degli insetti impollinatori, è asso-
lutamente vietato l’uso di prodotti fito-
sanitari su piante in fioritura, anche se
spontanee e situate sotto la coltura prin-
cipale.
2. I trattamenti con prodotti fitosanitari

possono aver luogo fino a tre giorni prima
dell’inizio della fioritura e dopo la caduta
dei petali, oppure procedendo al taglio
delle specie spontanee in fioritura che si
trovano sotto le colture da trattare.
3. È compito dell’Agenzia stabilire la

tossicità dei diversi prodotti fitosanitari
relativamente agli insetti impollinatori,
con particolare riferimento alle api.

ART. 27.

(Tutela della entomofauna utile).

1. Al fine di proteggere l’attività della
entomofauna utile è vietato l’uso di pro-
dotti fitosanitari su piante arbustive e
siepi sia spontanee che introdotte ai sensi
della normativa comunitaria, nazionale o
regionale attuativa della riforma della
politica agricola comune ai fini della
tutela ambientale, situate nelle zone li-
mitrofe, o nelle adiacenze, della coltura
principale.
2. È compito della Agenzia stabilire la

tossicità dei diversi prodotti fitosanitari
relativamente al loro impatto sulla ento-
mofauna utile.
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CAPO VIII

NORME SANZIONATORIE

ART. 28.

(Violazioni all’obbligo di conferimento
dei contenitori).

1. Chiunque non ottemperi agli obblighi
di cui all’articolo 2 è punito, per ogni
infrazione, con la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da lire
500.000 a lire 5.000.000.
2. Il venditore e l’impresa che non

ottemperino agli obblighi di cui ai commi
3, 4 e 5 dell’articolo 12 sono puniti, per
ogni infrazione, con la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
lire 2.000.000 a lire 20.000.000.
3. Restano in vigore le sanzioni previste

dagli articoli 23, 24, 25, 26, 27 e 28 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194.

ART. 29.

(Emissioni di ricette non conformi).

1. Ogni soggetto abilitato al rilascio di
ricette per l’acquisto di prodotti fitosani-
tari, ai sensi dell’articolo l8, che effettui
prescrizioni non conformi, nel contenuto o
nelle modalità di rilascio, a quanto previ-
sto dalla presente legge è punito, per ogni
infrazione, con la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da lire
500.000 a lire 5.000.000.
2. In casi di particolare gravità, l’auto-

rità amministrativa può sospendere la fa-
coltà di rilasciare ricette per un periodo
da sei mesi a due anni.

ART. 30.

(Uso ed induzione all’uso errato di prodotti
fitosanitari).

1. Chiunque faccia od induca altri a
fare uso di prodotti fitosanitari o di pro-
dotti assimilati, sulle colture agrarie o
sulle derrate alimentari, in maniera dif-
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forme da quanto previsto dalla presente
legge o da quanto prescritto dalla apposita
ricetta è punito con l’ammenda da lire
1.000.000 a lire 5.000.000 e con l’arresto
da sei mesi a tre anni.
2. Chiunque acquisti o usi prodotti

fitosanitari senza essere in possesso della
patente prescritta dall’articolo 17, è punito
con la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da lire 12.000.000 a
lire 20.000.000.

ART. 31.

(Violazione di norme in materia di vendita).

1. Chiunque, titolare di farmacia agra-
ria o comunque addetto alla vendita a
norma della presente legge, al fine di
consentire l’acquisto o il procacciamento
illecito di prodotti fitosanitari o prodotti
assimilati violi le disposizioni di cui al
capo V, è punito con la multa da lire
5.000.000 a lire 10.000.000 e con la re-
clusione da sei mesi a due anni.
2. Il giudice può disporre la sospen-

sione da un mese ad un anno dell’auto-
rizzazione alla vendita di prodotti fitosa-
nitari.
3. Alla stessa pena prevista dal comma

1 soggiace chiunque, privo dei previsti
titoli ed autorizzazioni, ponga in vendita o
comunque procuri ad altri a fini di lucro
o di interesse personale prodotti fitosani-
tari o prodotti assimilati.

ART. 32.

(Violazione delle norme in materia
di informazione e pubblicità).

1. La violazione degli obblighi di cui
all’articolo 22 con esclusione di quanto
previsto al comma 4, è punita con la
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da lire 1.000.000 a lire
10.000.000.
2. La violazione del divieto di pubbli-

cità di cui all’articolo 23 nonché del di-
vieto di pubblicazione di testi tecnico-
scientifici su pubblicazioni diverse da
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quelle previste dall’articolo 22, comma 4, è
punita con la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da lire
5.000.000 a lire 50.000.000.

CAPO IX

NORME FINANZIARIE

ART. 33.

(Tassa di concessione governativa).

1. Dopo l’articolo 8 della tariffa an-
nessa al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 641, e suc-
cessive modificazioni, è inserito il se-
guente:
«
Arti-
colo

Indicazione
degli atti

soggetti a tariffa

Ammontare
delle tariffe
in lire

NOTE

8-bis 1. Autorizza-
zione ad attivare
uno stabilimento
per la produzione
di presidi sanitari
(articolo 6 della
legge 30 aprile
1962, n. 283, come
sostituito dall’ar-
ticolo 4 della legge
26 febbraio 1963,
n. 441, ed articoli
6, 7 e 8 del regola-
mento approvato
con decreto del
Presidente della
Repubblica 3 ago-
sto 1968,
n. 1255):

1. Le tasse di
rilascio di cui ai
commi 1 e 2 sono
dovute anche per
ogni variazione
delle autorizza-
zioni e delle regi-
strazioni. Le
tasse annuali di
cui ai commi 1 e
2 sono dovute en-
tro il 31 gennaio
dell’anno cui si
riferiscono. Il
mancato paga-
mento comporta
la revoca delle
autorizzazioni e
registrazioni.

a) tassa di rila-
scio 20.000.000

b) tassa an-
nuale 10.000.000

2. Registrazio-
ne di pesticidi sa-
nitari (articolo 6
della citata legge
n. 283 del 1962,
come sostituito
dall’articolo 4
della legge n. 441
del 1963, ed arti-
coli 12, 13 e 14 del
regolamento ap-
provato con il ci-
tato decreto del
Presidente della
Repubblica n.
1255 del 1968),
per ogni tipo di
prodotto:

a) tassa di rila-
scio 10.000.000

b) tassa an-
nuale 5.000.000

».
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2. Per l’anno in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge le
tasse annuali devono essere corrisposte
entro due mesi dalla medesima data.

ART. 34.

(Finanziamento dell’Agenzia).

1. L’onere finanziario derivante dal-
l’istituzione e dal funzionamento del-
l’Agenzia è valutato in lire 15 miliardi per
ciascuno degli anni 2001, 2002 e 2003.
2. Al finanziamento dell’onere di cui al

comma 1 si provvede:

a) assegnando ad apposita unità pre-
visionale di base dello stato di previsione
del Ministero della sanità, per la succes-
siva riassegnazione all’Agenzia, le somme
di cui all’articolo 33;

b) mediante riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2001-2003, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
2001, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero
della sanità.

3. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

CAPO X

NORME TRANSITORIE E FINALI

ART. 35.

(Registrazione dei prodotti fitosanitari
già in commercio).

1. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, tutti
i prodotti fitosanitari in commercio do-
vranno essere adeguati alle disposizioni di
cui alla medesima.
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2. Ove non sia rispettato il termine di
cui al comma 1, il prodotto fitosanitario è
ritirato dal mercato sino alla completa
regolarizzazione ai sensi del comma 1.

ART. 36.

(Autorizzazione alla vendita, all’acquisto
ed all’uso).

1. I titolari di punti vendita di prodotti
fitosanitari hanno l’obbligo di ottenere le
autorizzazioni previste dalla presente legge
entro due anni dalla data della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
2. Le amministrazioni provinciali, entro

tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, devono organizzare i
corsi di cui agli articoli 15 e l7, relativi al
rilascio delle autorizzazioni al commercio
e alla patente necessaria per l’acquisto dei
prodotti fitosanitari.
3. I soggetti interessati all’acquisto o

all’uso di prodotti fitosanitari necessari
per la conduzione dei fondi agricoli, de-
vono ottenere il rilascio della apposita
patente, secondo le norme di cui all’arti-
colo 17, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

ART. 37.

(Ricettario).

1. Decorsi sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, i prodotti
fitosanitari non potranno essere posti in
vendita senza la presentazione della ri-
cetta di cui all’articolo 18.

ART. 38.

(Divieto dell’uso dei prodotti fitosanitari per
il trattamento successivo alla raccolta).

1. Decorso il termine di due anni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è vietato l’uso dei prodotti fitosani-
tari e prodotti assimilati per il trattamento
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successivo alla raccolta sulle derrate ali-
mentari.

ART. 39.

(Abrogazioni di norme).

1. Il secondo periodo della lettera h) del
primo comma dell’articolo 5 della legge 30
aprile 1962, n. 283, è abrogato.

ART. 40.

(Norme regolamentari).

1. Con regolamento emanato ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono dettate le relative disposizioni
attuative.
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ALLEGATO A
(v. articolo 3)

ELENCO DEI PRODOTTI PER I QUALI NON È NECESSARIA LA
PATENTE PER L’ACQUISTO E LA REGISTRAZIONE.

Solfato di rame;

Zolfo;

Piretrine naturali;

Quassine naturali;

Bacillus thuringensis;

Feromoni (per lotta confusionale, monito-
raggio o catture di massa);

Bentoniti;

Farine di roccia;

Farine di alghe;

Silicato di sodio;

Trappole (cromotropiche, luminose, ali-
mentari non avvelenate con prodotti fito-
sanitari);

Propoli (soluzione idroalcolica).

Lire 1000 = C= 0,52 *14PDL0008300*
*14PDL0008300*
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